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“E’ tempo che sia tempo. E’ tempo” 

Paul Celan, poeta 

 

Desidero ringraziare per tutto il lavoro svolto 
in questo anno  impegnativo,  il  consiglio 
di  amministrazione,  il  collegio  sindacale, 
i responsabili delle  aree,  i  responsabili 
dei progetti e dei servizi, i coordinatori, il 
personale amministrativo, tutti gli operatori. 
È grazie al loro costante lavoro e impegno 
che siamo riusciti a svolgere il nostro 
compito, a mantenere alta la qualità dei 
servizi, a prenderci cura delle persone con 
fragilità che incontriamo ogni giorno e a 
conseguire buoni risultati di esercizio. 

 
Il 2020 è stato un anno complicato e 
impegnativo a causa dell’esplosione, a 
partire da fine febbraio 2020, dell’emergenza 
sanitaria dovuta al virus covid -19. La 
pandemia che ne  è  seguita  ha  scosso 
fin nel profondo il nostro mondo, il nostro 
sistema di pensiero, di vita, di relazione, 
di organizzazione e ci ha costretto a porci 
nuove domande, ha fatto emergere nuovi 
bisogni, ha acuito fragilità già presenti. 
L’emergenza ha chiamato il mondo della 
cooperazione sociale a rispondere a nuove 
sfide circa le modalità di cura e di vicinanza 
e di relazione; sfide che hanno segnato una 
discontinuità con la consueta gestione del 
lavoro e della relazione di cura. In poco 
tempo abbiamo immaginato e poi costruito 
nuovi modi di rispondere ai bisogni, 
abbiamo concretizzato scenari e sviluppi, 
accelerando i cambiamenti. La cooperativa 

è stata chiamata sempre di più, visto le 
modifiche avvenute nel  nostro  sistema 
di Welfare e più in generale nel sistema 
economico, politico e demografico, a 
gestire le nuove sfide e le nuove domande 
e a ripensare i servizi già in essere per 
rispondere ai bisogni presenti e già in carico. 
Il cambiamento è stato l’elemento che ha 
caratterizzato il nostro lavoro nel 2020 e la 
nostra organizzazione a più livelli: ci sono 
stati cambiamenti gestionali, cambiamenti 
nelle modalità di organizzazione dei nostri 
servizi, cambiamenti nel modo di lavorare 
e di incontrarci. Rimodulazione, sicurezza, 
flessibilità, riorganizzazione, rapidità nel 
trovare soluzioni, dialogo costante con gli 
enti e con gli altri cooperatori, motivazione, 
passione e capacità di lavorare in squadra 
sono gli elementi principali che hanno 
caratterizzato il lavoro di questo 2020, al 
cui centro e il cui fondamento è rimasto e 
rimane sempre la persona nella sua totalità 
e pienezza, con uno sguardo costante teso 
a costruire relazioni con la comunità e le 
comunità di cui facciamo parte. 

 
È stato fondamentale in questo anno così 
particolare avere dei riferimenti valoriali, di 
senso e culturali che ci hanno permesso di 
dare fondamento e forza al nostro operato 
e al nostro agire. Se pur con una grande 
attenzione e un investimento in termini di 
tempo, energie sui bisogni del quotidiano, 

EDITORIALE 
DEL PRESIDENTE 
A CURA DI MARCELLA GIAZZI 
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che la pandemia ha amplificato, abbiamo 
provato a elevare lo sguardo e a gettare semi 
di futuro. Citando Magatti e Giaccardi, con il 
loro testo Voglio una vita Generativa, “quello 
che abbiamo imparato, letteralmente sulla 
nostra pelle, può essere la condizione di un 
nuovo inizio, se lo vogliamo. Dove il nesso 

trasformando le apparenti  incompatibilità 
in nuove strade… 

 
È tempo di mettere al mondo ciò che ancora 
non esiste, di osare passi non garantiti…. 
È tempo di prendersi cura perché solo la 
cura ricuce e ridà senso al tempo di chi la 

 
 
 
 

 
Sono stato chiamato alla presidenza 

 
 
 
 

 
in seguito alla nomina di Marcella Messina ad 

inestricabile e paradossale tra perdere e 
trovare, nascere e morire si manifesta in 
tutta la sua forza. 

 
A volte guardare la vita dall’angolatura 
della morte ci fa vedere più vita, riaccende 
la speranza.... 

È tempo di superare le frammentazioni, 
di ricucire le sfilacciature del nostro 
tessuto sociale e personale, di integrare 
le dimensioni della nostra esistenza 

prodiga e di chi la riceve…”. 
Questo è lo sguardo con cui abbiamo vissuto 
e attraversato il 2020, è lo sguardo con cui 
vogliamo aprirci al futuro, è lo sguardo con 
cui vi invitiamo a leggere il nostro bilancio 
sociale. 

 

La presidente 
Marcella Giazzi 

Assessora del Comune di Bergamo ed alla indisponibilità di risorse interne ad assumere 

l’incarico; ho accettato l’incarico ponendo (accettate da Cda e Assemblea Socie e socie) 3 

condizioni inscindibili: 

 
• Il limite temporale (un mandato, anche abbreviabile). 

• La costruzione progressiva di un progetto di sviluppo complessivo ed evolutivo 
di SER.e N.A. (in forme, obiettivi, contenuti, relazioni territoriali, valorizzazione delle 

competenze, sperimentazione di processi organizzativi). 

• La consegna generazionale al termine del compito (eventualmente e concordatamente 

anticipabile rispetto alla scadenza del mandato). 

 
Il lavoro, come notificato dal bilancio sociale 2019) si è mosso su 3 direttrici: 

 
Sviluppo socialmente imprenditoriale della cooperativa (da bilancio di spesa a piano 

triennale di investimenti materiali, finanziari, immateriali) attraverso: 

 
1. Assunzione dello strumento del piano triennale di impresa (con successiva – e non 

preventiva - adozione del controllo di gestione) generativo di un piano triennale 

sistemico di formazione (dirigenza, operatrici, staff tecnico amministrativo etc), nella 

prospettiva di un riequilibrio tra dipendenza da appalti pubblici e gestione in proprio di 

nuovi servizi (obiettivo 50%) 

2. Qualificazione Risorse Umane, valorizzazione e implementazione delle competenze, 

sperimentazione di nuove forme di welfare aziendale non solo afferenti al reddito, 

costruzione di una cultura professionale identificativa (anche a livello consortile) 

spendibile in attività di formazione sul territorio (anche attraverso Alfabeta) in 

collaborazione con Università (convenzione con UNIbg) e Centri di Ricerca, realizzazione 

di un modello di reclutamento di nuove risorse attraverso strumenti di partecipazione, 

esperienza sul campo ( tirocini, stage, alta formazione, servizio civile, apprendistato in 

alta formazione etc) 

3. Contestualizzazione della progettualità nelle nuove forme di welfare territoriale in 

fase di costruzione a livello territoriale, revisionando strumenti di co-progettazione, 

partecipando a bandi complessi, definendo strumenti di autovalutazione dell’impatto 

sociale dei nostri servizi 

 
Partecipazione propositiva (nella rete consortile di Ribes in prima istanza e nella rete del 

terzo settore complessivamente ) allo sviluppo qualitativo del sistema socio-economico 

territoriale nella direzione di una economia e di una organizzazione di servizi di natura e 

scopo di equità sociale, di una politica amministrativa flessibile ai bisogni, di una produzione 

di legami di comunità che la pandemia ha scoperto – nella comune vulnerabilità 

sperimentata- possibili e desiderati (per non tornare alla “normalità” precedente). 

CONTRIBUTO DI VANNI MAGGIONI 
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Processo di adeguamento organizzativo ai nuovi contesti sociali, politici, amministrativi, 
attraverso: 

 
1. Progetto di riorganizzazione complessiva, necessaria per lo sviluppo di SER.e N.A.: a 

maggioranza, su proposta del Presidente, in CdA è stato affidato il compito consulenziale 
alla società che attualmente gestisce il processo; il primo step è stato la costituzione 
sperimentale di un Comitato di gestione, organismo tecnico a cui affidare il compito di 
declinare operativamente indirizzi e decisioni di Cda ; il secondo la predisposizione – a 
partire dall’analisi delle criticità presenti- di un impianto complessivo, definendo ruoli, 
competenze, responsabilità in un organigramma da sperimentare per poi verificarne 
congruità ed efficacia 

2. Ingaggio di plurime figure per la rappresentanza esterna 

3. Promozione e partecipazione diretta a percorsi e progetti di natura culturale sul 
territorio 

4. Definizione di una metodologia di sviluppo delle risorse umane 

 
Nell’autunno 2020 componenti del CdA hanno chiesto, in nome di una politicamente 
imprecisata necessità di discontinuità e di una leaderhip condivisa anziché piramidale!?) il 
cambio di presidenza. 

Ho presentato le dimissioni a tutela della serenità di… SER.e N.A., continuando in CdA a 
collaborare - per quanto concesso - per un impegno nella cooperazione sociale, lavoro 
di “cura” che ritengo per tutti e tutte coloro che sono coinvolti e coinvolte, generativo e 
responsivo, umano e democratico, politico e poetico. 

 

Vanni Maggioni 

 

 

 
Questo bilancio vuole restituire l’immagine 
di una cooperativa viva, in cambiamento e 
in cammino, che, come un albero, pone le 
sue radici profonde nel terreno dei valori 
che caratterizzano la nostra storia e la 
nostra appartenenza e che, grazie al lavoro 
di ciascuno, proprio come le foglie di un 
albero, vuole crescere ed espandersi. 

I capitoli sono stati redatti trasformando 
in parole il lavoro costante delle persone 
che tutti i giorni si prendono cura dei più 
fragili nei servizi che svolgiamo, cercando 
di portare un modello nuovo di lavoro e 

 
 
 

 
di cura: da essere semplici erogatori di 
servizi all’ essere e diventare costruttori di 
comunità. Questo lavoro è reso possibile 
dall’ interazione, dal confronto nelle equipe 
tra gli operatori, i coordinatori, i responsabili 
delle aree, il comitato di gestione, la 
presidenza e il cda della Cooperativa, 
ciascuno per le proprie competenze. 

Il bilancio sociale dell’anno 2020 vuole 
provare dunque ad offrire una sintesi degli 
sguardi che rendono possibile la vita della 
nostra Cooperativa. 

METODOLOGIA DI REDAZIONE 
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MISSION E VISION 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

SER.eN.A. il cui acronimo significa Servizi e 
Nuove Attività, è una Cooperativa Sociale, 
senza finalità lucrative, che ha come sco- 
po il perseguimento dell’interesse genera- 
le della comunità, la promozione umana e 
l’integrazione sociale dei cittadini. 

La cooperativa si impegna a realizzare i 
propri scopi sociali attraverso la gestione di 
servizi sociali e socio-sanitari orientati pre- 
valentemente ai bisogni di persone fragili o 
che lo diventano in un periodo particolare 
della loro vita (anziani, minori, disabili, situa- 
zioni di svantaggio socio culturale, ecc.); è 
orientata ad ottenere per i soci e per i lavo- 

ratori la continuità di lavoro, le migliori con- 
dizioni economiche, sociali professionali, 
nonché a provvedere ad ogni forma di assi- 
stenza e di previdenza applicando i principi 
e i metodi della cooperazione e della mu- 
tualità. 

La cooperativa vuole porsi nel suo lavoro 
quotidiano come elemento costruttore di 
comunità e di relazioni significative nei ter- 
ritori in cui lavora e in cui hanno sede i suoi 
servizi e come portavoce di valori quali la 
centralità della persona e di un’economia 
civile le cui fondamenta sono la reciprocità 
e la fraternità. 

 

 
 

Denominazione 
SER.E.N.A. COOPERATIVA SOCIALE 

Indirizzo sede legale 
Via Pizzo Scais 1/D 24125 Bergamo 

Indirizzo sedi operative 
Via Pizzo Scais 1/D 24125 Bergamo 

Forma giuridica e modello di riferimento 
Cooperativa sociale 

Tipologia 
Coop. di tipo A 

Data di costituzione 
26/06/1989 

Codice Fiscale 
01957640160 

Partita Iva 
01957640160 

Iscr. Albo Nazionale società Cooperative 
N° A115129 

Iscr. Albo Regionale Cooperative sociali 
185 sezione A 

Telefono 
035.313880 

Fax 
035.3842466 

E-mail 
info@serenacoop.it 

Posta certificata 
pecserena@legalmail.it 

Sito internet 
www.serenacoop.it 

Appartenenza a reti associative 
Associazione ACLI Provinciale di Bergamo 

Adesione a consorzi di cooperative 
Consorzio Cesac, Consorzio La Cascina, Consorzio Ribes, 

CGM Finance 

Codice ateco 
889900 

TABELLA D’INFORMAZIONE 

IDENTITA’ 

mailto:info@serenacoop.it
mailto:pecserena@legalmail.it
mailto:ena@legalmail.it
http://www.serenacoop.it/
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BASE SOCIALE 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Come risulta dalla Relazione della 
Vigilanza sugli Enti Cooperativi 2020, 
SER.e N.A. annovera 119 soci, di cui 117 
persone fisiche e 2 persone giuridiche (ACLI 
e Coop. Lavorare insieme). 

Al   31.12.2020      risultano   48   soci/socie 
lavoratori della Cooperativa, 2 soci prestano 
servizi di volontariato. 

Uno degli obiettivi che vogliamo perseguire 
è quello di promuovere l’adesione come soci 
della Cooperativa da parte di un numero 
più consistente di lavoratrici e lavoratori, in 
coerenza con i principi e gli scopi costitutivi 
di SER.e N.A.. Nel 2020 l’Assemblea Soci 
è stata convocata 1 volta, con la finalità di 
approvazione del bilancio. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il cda della cooperativa Serena è composto 
da 9 membri: 
Giazzi Marcella 
Ferrari Filippo 
Bertocchi Danilo 
Bonfanti Giorgio 
Castelli Sara 
Cesa Roberto 
Ghidoni Mario 

Maggioni Giovanni 
Sangaletti Lorenza 

Durante il 2020 ci sono state 5 dimissioni 
e successive cooptazioni; il cda, nel 
suo assetto attuale, è stato completato 
nella sua composizione a fine ottobre 2020; 
il suo mandato dura fino a fine maggio 
2022. Le sedute del consiglio di 
amministrazione sono state 15, nelle quali 
si è discusso principalmente dei temi 
inerenti la riorganizzazione della 
cooperativa e dell’avvio di nuove 
progettualità. 

+3 SOCI 

RISPETTO AL 2019 

CDA, SOCI, 
BASE SOCIALE 
E LAVORATORI 
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Il collegio  sindacale  è 

 
 
 

composto da tre 

 
 
 

cooperativa,  sul  rispetto  dei  princìpi  di 

Alcuni dati sui lavoratori: 

TOTALE DEI DIPENDENTI AL 31/12/2020 (COMPRESI I SOCI LAVORATORI) 
8 co.co di cui 5 maschi e 3 femmine 

componenti, il dott. Mostabilini, il dott. 
Albani e il dott. Bombardieri e da due 
sindaci supplenti Preda Clemente e Cottini 
Giovanni e viene invitato ad ogni cda. 
La presenza del dott. Albani e del dott. 
Bombarideri al cda è stata costante. Il loro 
apporto è fondamentale per la vita della 
cooperativa. 

Il collegio sindacale vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto della 

corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e  contabile  adottato 
dalla cooperativa e sul suo concreto 
funzionamento. Il compenso del collegio 
sindacale pari a euro 1000/cad per attività 
di revisione e euro 2000/cad per attività di 
vigilanza per i 3 sindaci effettivi (presidente + 
2) pari a ero 9000 tot/anno è stato deliberato 
dall’assemblea soci del 14.12.2019. 

383 
dipendenti 

55 
 

23 under 35 

 
 

328 
 

132 
 

  
under 35 a 

tempo indeterminato 
 
 

383 dipendenti e 8 co.co.co hanno lavorato 
con noi nell’anno 2020 (nel 2019 erano 387) 
per dare risposta ai bisogni di cura, tutela, 
inclusione,  promozione.  Ci  impegniamo 
a garantire  la  tutela  occupazionale  e 
il benessere   del   lavoratore,   provando 
il più possibile a garantire flessibilità 
organizzativa, a dare accesso a nuove 
opportunità lavorative, a dare continuità 
lavorativa individuale, a costruire un clima 
di cooperazione e di lavoro in equipe, a 
valorizzare le competenze e le sensibilità 
acquisite anche in esperienze extra- 
lavorative. Nel corso del 2020 la cooperativa 

ha usufruito del FIS per coprire i periodi 
di fermo dei servizi, dovuti alla pandemia 
covid-19. La cassa integrazione è stata 
utilizzata in modo discontinuo e in base alla 
tipologia e ai processi di rimodulazione dei 
servizi, fino al 14 settembre. La cooperativa, 
con la sola esclusione per primi otto giorni di 
FIS a febbraio, è stata in grado di anticipare 
ai lavoratori la quota FIS a carico dell’INPS. 

Il rapporto tra retribuzione annua lorda 
massima e minima dei dipendenti rispetta 
le previsioni normative inserite sul tema nel 
codice del terzo settore. 

 
under 35 a 

tempo determinato 

12 over 50 73 

over 50 a 
tempo indeterminato 

over 50 a 
tempo determinato 

COLLEGIO SINDACALE 

I LAVORATORI 16 94 

7 

12
2 
0 

38 

69 

4 
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Responsabile progetto 

ambito sanitario 

Segreteria 

socio-sanitaria 

Referente 

Sostituzioni 

Segreteria di Area Segreteria di Area 

AREA ADULTI AREA MINORI 

Coordinatore 

ASSUNZIONI NEL CORSO DEL 2020 

 

111 
assunzioni 

13 98 
 

9 under 35 69 

2 over 50 10 
 

CESSAZIONI NEL CORSO DEL 2020 

 

124 
 
 
 
 
 

 

   
 
 

 

TOTALE DEI VOLONTARI     
ATTIVI AL 31/12/2020: 2 

Operatore 

ORGANIGRAMMA 

AREA GESTIONALE 

Qualità 

Segreteria 

di Cooperativa 

 
COMITATO DI GESTIONE 

PRIVACY 

RSSP 

 
PRESIDENTE VICEPRESIDENTE 

 
COMUNICAZIONE - FOUND-RASING - FORMAZIONE 

 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
ASSEMBLEA SOCI 

 cessazioni  

13 
 

111 

7 
 

under 35 57 

3 
 

over 50 15 
 

Amministrazione 
 

Controllo di Gestione 
 

Risorse Umane 
 

IT 
 

Responsabile progetto 
 

Alfabeta 
 

Responsabile progetto 

Contabilità 
   Amministrazione 

del personale 

   
Coordinatore 

 
Coordinatore 

 
Coordinatore 

        
   

 
 

Finanza    Sicurezza    Operatore  Libero professionista  Operatore 

             

Acquisti             
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Il numero di rapporti costruiti con enti ed e istituzioni nel 2020 è rimasto costante, 
nonostante il covid e il periodo di chiusure e rimodulazioni. 

ENTI LOCALI E PARTNER 

 
ISTITUZIONI 

• Referenti dei Comuni degli ambiti di Bergamo, Val Seriana, Isola bergamasca, 
Seriate, Dalmine, Treviglio, Grumello, Comunità montana dei laghi bergam- 
schi basso sebino, Monte Bronzone 

• Referenti degli Ambiti provinciali 
• Consiglio di rappresentanza dei Sindaci 
• Reti sociali del Comune di Bergamo 

 
AZIENDE/AGENZIE SERVIZI 

• ATS 
• ASST 
• Azienda Speciale Consortile 

Risorsa Sociale Gera D’Adda 
• Azienda Servizi Val Seriana 
• Azienda Servizi val Cavallina 
• Azienda Speciale Consortile Isola 

Bergamasca 
• Comunità montana dei laghi 

bergamschi basso sebino, Monte 
Bronzone 

 
FONDAZIONI 

• Angelo Custode Bergamo 
• Serafino Cuni Villa di Serio 
• Martino Zanchi 
• Comunità Bergamasca 
• Casa di Cura Palazzolo 
• Rsa Nembro 

 
CONSORZI, CONFEDERAZIONI, 

SOCIETÀ DI SERVIZI 

• ConfCooperative 
• Consorzio Ribes 
• Consorzio La Cascina 
• Consorzio SOLCO Città Aperta 
• CSA COESI 
• Federsolidarietà 
• Welfare Lynx 
• Confartigianato 

 
ORGANIZZAZIONI SOCIALI 

• ACLI 
• CISL 
• CGIL 
• UIL 
• ASS Artigiani Bergamaschi 

 
ASSOCIAZIONI/CENTRI SOCIALI 

• Spazio Autismo 
• CasAutismo 
• Costruire Integrazione 

• Genitori Torre Boldone 
• Comitato Bergamasco 

Integrazione 
• Associazione Senz’Acca 
• Baskin Bergamo 
• La nota in più 
• Soffio nel vento 
• CTE Valtesse 
• Associazione “ol Disnà” 
• I colori della Morla 
• Micronido c’era una volta 
• Micro nido “La banda degli amici” 
• Oratorio Monterosso 
• Oratorio del Cassinone 
• Laboratorio ergoterapico di 

Alzano L.do 
• Centro diurno Don Orione 
• Cai di Bergamo 
• Oratorio di Celadina 
• Associazione Ceralacca 

 
ENTI RICERCA, FORMAZIONE, 

CONSULENZA 

• Università di Bergamo 
• Centro Studi Riccardo Massa 

(Bicocca, Milano) 
• On generatività sociale 
• Multiconsult Bergamo 
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OBIETTIVI 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Possiamo raggruppare, in continuità con l’anno 2019, gli obiettivi che abbiamo condiviso 
in tre macro aree: 
• Obiettiviriguardantil’implementazionedeimomentidipartecipazioneecorresponsabilità 
• Obiettivi riguardanti il consolidamento e lo sviluppo delle progettualità in atto e future 
• Obiettivi riguardanti i processi di riorganizzazione interni ed esterni alla cooperativa. 

 
 
 

L’IMPLEMENTAZIONE DEI MOMENTI DI 
PARTECIPAZIONE E CORRESPONSABILITÀ 

 
 

Il Cda si è riunito per 15 volte e l’assemblea 

dei soci è stata convocata 1 volta da remoto. 

 
Il comitato di gestione composto da figure 

direzionali, si è riunito per 48 volte. 

 
Nonostante le limitazioni del covid, attra- 

verso la modalità on line per la prima par- 

te dell’anno, e in presenza dalla seconda 

parte dell’anno, sono state convocate con 

costanza e secondo le modalità proprie di 

ogni servizio, le equipe tra coordinatori e 

operatori e le equipe d’aree. 

 
Si sono tenute 3 assemblee con famiglie 

di ospiti dei nostri servizi (1 per il cse, 1 per 

il cdd e 1 per la css) in presenza. I rappre- 

sentanti delle famiglie del cdd sono stati 

incontrati durante il 2020 4 volte. 

 
Durante il 2020 sono stati mantenuti contatti 

telefonici costanti con tutte le famiglie delle 

persone di cui ci prendiamo cura. I contat- 

 
ti telefonici con i caregivers e le famiglie di 

tutti i nostri servizi superano le 2000 telefo- 

nate effettuate durante l’anno; le telefonate 

sono state effettuate soprattutto nei mesi 

da marzo a giugno 2020. Si è partecipato a 

12 tavoli tematici nelle reti del territorio (abi- 

tare, autismo, anziani, disabilità, associazio- 

nismo, welfare Lynks, reti di quartiere etc.) 

 
Si è consolidata e implementata la parte- 

cipazione agli incontri, ai cda e ai tavoli di 

lavoro del Consorzio Ribes, Consorzio La 

Cascina, in Confcooperative. 

 
Si è attuato verso la fine del 2020 un siste- 

ma di primo coinvolgimento dei soci trami- 

te l’informazione, a mezzo mail, in merito 

gli eventi rilevanti della cooperativa. Il cda 

si pone come obiettivo di lavoro a medio e 

lungo termine l’allargamento della base so- 

ciale e un maggior coinvolgimento dei soci, 

che vuol passare dall’essere informativo 

all’essere partecipativo. 

OBIETTIVI                                                                           E 
ATTIVITA’ 

OBIETTIVO 
parzialmente 

raggiunto, 
pluriennale 
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CONSOLIDAMENTO DELLE 
PROGETTUALITÀ ATTUALI E SVILUPPO DI 
NUOVE PROGETTUALITÀ 

 
DEFINIRE E ATTUARE IL PROCESSO DI 
RIORGANIZZAZIONE INTERNA 

 

Si è consolidata, mettendola in rete con le 

altre attività della Cooperativa e, la gestio- 

ne del cdd Giovanni XXIII di Seriate per la 

disabilità grave acquistato nel 2019. Il 2020 

è stato il primo anno della gestione del cdd 

tutto a carico della nostra cooperativa e ci 

ha permesso di implementare la conoscen- 

za della gestione di servizi socio-sanitari 

complessi e accreditati. 

 
Si è sostenuto e favorito lo sviluppo del 

Centro Diurno di Nembro: una nuova ed in- 

teressante sfida per la Cooperativa in quan- 

to la progettazione e l’organizzazione degli 

spazi riserveranno un’attenzione specifica 

alle persone anziane affette da Alzheimer; 
il centro, costituito in collaborazione con 

la fondazione RSA Di Nembro a fine 2019, 

è stato aperto nel 2020; come tutti i servizi 

è stato chiuso e poi rimodulato durante i 

mesi della pandemia covid; il centro è sta- 

to riaperto ad ottobre 2020 con gli ospiti in 

presenza e attualmente ci sono 10 ospiti. 

 
Durante tutto il 2020 si è lavorato alla rimo- 
dulazione degli interventi nei servizi, che 
sono stati sospesi, poi riaperti in modalità 

on line, domiciliare e poi in presenza e a 
mantenere attivi quei servizi, come i sad e 

l’adi, la rsd di Predore, che non hanno mai 
avuto interruzioni. Sono stati prorogati i 

bandi in scadenza. 
 

È stato previsto un ampliamento dell’offerta 

dei servizi socio-occupazionali e socio-e- 

ducativi rivolti alle persone con disabilità, 

maggiori di 18 anni, utilizzando spazi de- 
dicati e/o riconvertibili, attraverso le co- 
struzioni di progetti nuovi, che sono stati 
avviati poi nel 2021: Aspiejob presso la ex 
sede di SER.e N.A. in Via Picentini 7; il 
servizio diurno nella casa di Botta, donata 
da una famiglia privata alla cooperativa 
nel luglio 2020. 

 
Nelle strategie di sviluppo della nostra Co- 
operativa e del consorzio Ribes di cui fac- 
ciamo parte è divenuto cruciale il tema 
dell’abitare che, sollecitato da una doman- 

da sociale sempre più pungente e urgente, 
trova nel co-housing una modalità profon- 

damente innovativa di convivenza e condi- 
visione rispetto ai centri residenziali tradi- 
zionali, basata su una profonda inclusività 
e concertazione territoriale. Tra gli snodi 

significativi di questo percorso è necessario 
citare le confermate collaborazioni con la 

Cooperativa Lavorare Insieme e con il Con- 
sorzio la Cascina. 

 
Sul tema dell’abitare la cooperativa nel 2020 

ha avviato le interlocuzioni e la costruzione 

di un progetto con la cooperativa Lavora- 

re Insieme sull’abitare in un appartamento 

per persone con autismo ad alto funziona- 

mento; con il consorzio La Cascina si sono 

avviate le interlocuzioni per l’affitto del ramo 

della css Agorà, deliberato in cda a fine di- 

cembre 2020 e divenuto effettivo a partire 

dal 1° gennaio 2021. 

 
 

È stato deliberato nel 2019 dal cda, e attua- 
to nel corso del 2020, il percorso di riorga- 
nizzazione interna della Cooperativa, con 
l’affiancamento della società di consulenza 
Multiconsult. 

 
La finalità principale del percorso è stata 
quella di rivedere un modello di leader- 
ship, di ridefinire funzioni, ruoli e mansioni e 
di ridisegnare un assetto organizzativo che 
permetta alla cooperativa di rispondere ai 
bisogni e alle richieste in modo sempre più 
efficace ed efficiente. 

 
Significativo è stato il passaggio da un mo- 
dello di leadership piramidale ad un model- 
lo di leadership condivisa e più partecipata. 

 
È stato sancito il comitato di gestione, 
esperienza già introdotta nel 2019, con la 
funzione di presa in carico della gestione 
tecnico-operativa della cooperativa e con 

 
 

il ruolo di concretizzare le indicazioni stra- 
tegiche, politiche e di visione date dal cda, 
chiamato dall’assemblea dei soci a guida 
della cooperativa. 

 
Altro passaggio importante definito dal per- 
corso della riorganizzazione è stato quello 
relativo alla presenza di tre aree e non più 
due: la cooperativa è attualmente suddivi- 
sa nell’area adulti, nell’area minori, nell’area 
gestionale. 

 
Ogni area ha una sua responsabile. 

 
Il percorso di riorganizzazione ha permesso 
di attuare un ragionamento profondo sulle 
modalità di organizzazione, partecipazione, 
lavoro, con una finalità anche formativa. Il 
percorso non è ancora terminato ed è pre- 
visto un affondo ed un’implementazione nel 
corso del 2021. 

 
OBIETTIVO 

raggiunto 

OBIETTIVO 
parzialmente 

raggiunto, 
pluriennale 
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AREA MINORI 

 
 

AREA ADULTI 

 

 

 
Le attività quotidiane della cooperativa sono declinate all’interno tre aree 

 

 

AREA MINORI 
RESPONSABILE LAURA BOZZI 

Assistenza   scolastica 

L’assistenza educativa scolastica è una 
parte consistente e dell’area minori. I re- 
sponsabili dei progetti e i coordinatori 
impegnati in questa tipologia di servizio 
hanno cercato di implementarne la qua- 
lità con interventi finalizzati ad una sem- 
pre maggiore inclusione, capaci di rileg- 
gere l’assistenza all’alunno con disabilità 
come risorsa per la classe, la scuola, il 
territorio, con particolare attenzione al 

progetto di vita. La sempre più matura 
comprensione di quest’ultimo  si  snoda 
in un continuum che parte all’inizio della 
vita stessa, guidando lo sguardo proget- 
tuale dei professionisti in azioni  promo- 
trici di approcci nuovi all’intervento sco- 

za educativa scolastica “a distanza” dal 

periodo di aprile 2020 e sono stati attivati 

percorsi durante l’estate in presenza con 

minori seguiti. 

 
Da settembre 2020 la scuola è stata ria- 

perta in presenza e nei mesi da settem- 

bre  a  dicembre  la  responsabile  d’area, 

i  coordinatori  e  gli  assistenti  educatori/ 

comunicazione hanno dovuto costante- 

mente lavorare con una particolare at- 

tenzione ai protocolli di sicurezza e con 

flessibilità per adattarsi ai periodi di qua- 

rantena delle classi, di didattica a distan- 

za e di rimodulazione dovuta alla possi- 

bilità di mantenere in presenza gli alunni 

con disabilità. Un grande lavoro è stato 

richiesto ai coordinatori e a chi si occupa 

L’area minori si è sempre più delineata nella 

prassi esecutiva ed organizzativa della Co- 

operativa e consente riflessioni ed inter- 

venti volti a sostenere il coordinamento e il 

raccordo fra coordinatori in merito a funzio- 

ni e bisogni trasversali, a facilitare l’interfac- 

cia fra i comparti diversi della Cooperativa, 

ad avviare occasioni di confronto rispetto 

ai bisogni intercettati, ad arricchire il lavo- 

ro di ogni coordinatore e di ogni assistente 

educatore e educatore. SER.e.N.A. è rap- 

presentata quotidianamente nei servizi e 

nei territori in cui questi servizi si trovano dai 

professionisti che vi operano ad ogni livello, 

dai coordinatori che ne sostengono il lavo- 

ro e che si interfacciano con gli Enti, anche 

partecipando ai tavoli di lavoro Istituzionali. 

La presenza al tavolo disabilità dell’ambi- 
to 1 e del tavolo delle associazioni indetto 
dal comune di Bergamo è occasione privi- 

legiata di interfaccia anche con realtà diver- 

se presenti sul territorio. 

 
Il 2020 ha visto sia il consolidamento di 

progettualità attive e il rinnovo per i ban- 
di in scadenza. Questi elementi, per le 

specifiche competenze del Consiglio di 

Amministrazione, del Comitato di Gestio- 

ne e dell’Area stessa, ci invitano a riflette- 
re sulla sostenibilità dei progetti attivati, 
sull’impatto dei singoli servizi sul Bilancio 

complessivo e su come provare ad invertire 

la dipendenza dall’Ente tramite l’attivazione 

di progettualità e servizi, riconosciuti come 

valore aggiunto alle singole progettualità 

delle famiglie intercettate, cercando di su- 

perare la logica dell’essere semplici eroga- 

tori di servizi, attivando sempre di più inter- 

venti di qualità, a sostegno del minore, della 

sua famiglia, del contesto di vita e delle re- 

lazioni che si possono costruire proprio in 

questo contesto, perché diventi comunità. 

 
Viene presentato di seguito un breve affon- 

do su due servizi dell’area minori: l’assisten- 

za scolastica e il centro Alfabeta; a seguire 

si trova la descrizione dettagliata dei servizi 

dell’area minori. 

lastico e di possibilità di raccordo con le 
offerte del territorio. 

 
L’interruzione dei servizi di assistenza 
scolastica nei diversi Territori in cui ope- 
riamo (Bergamo, Seriate, Verdello, Torre 
Boldone, Comuni consorziati con Risorsa 
sociale Gera D’adda Azienda consortile, 
Sotto il Monte-Carvico, Treviolo), da fine 
di febbraio 2020 fino a giugno 2020 ha 
imposto da subito l’apertura di specifiche 
interlocuzioni relative a: gestione risorse 
umane, gestione della ricaduta econo- 
mica sulla cooperativa. Con i comuni di 
Bergamo e della provincia abbiamo at- 
tivato un confronto serrato rispetto alla 
possibilità di tramutare le ore di lavoro 
scolastiche in ore di lavoro a domicilio. È 

stato ritenuto fondamentale che il terzo 
settore potesse rispondere in modo co- 
rale tenendo presenti tre priorità:  la  tu- 
tela del personale  impiegato,  il  bisogno 
di cura dei minori seguiti, il bisogno di 
riattivare i servizi  in  regime  di  sicurez- 
za. È stato richiesto anche un confronto 
con le  organizzazioni  sindacali,  gestito 
da Confcooperative. Le interlocuzioni fra 
cooperative, in primis SER.e N.A., Alchi- 
mia, Lavorare Insieme, ha, ha portato alla 
strutturazione di un modello di assisten- 

di sostituzioni, quest’anno ampliate per- 

ché dovute alle malattie del  personale, 

agli isolamenti, alle quarantene. 

Centro Alfabeta 

Il Centro Alfabeta, a  causa  delle  sem- 

pre più stringenti direttive ministeriali, da 

marzo 2020 ha sospeso le terapie in atto 

in sede. Alcuni psicoterapeuti hanno pro- 

seguito con terapie a distanza utilizzando 

Skype da casa o dal Centro stesso. Alcu- 

ni professionisti si sono proposti di colla- 

borare, a titolo di volontariato, con il co- 

mune di Torre Boldone, fino a fine aprile, 

per un progetto di supporto psicologico 

dedicato a genitori, nonni, babysitter, in- 

segnanti, per sostenerli nella loro funzio- 

ne educativa. Sono stati valutati e attiva- 

ti progetti e percorsi atti a rispondere al 

desiderio di supportare la cittadinanza e 

al bisogno di rendere comunque il Centro 

attivo: supporto DSA a distanza, suppor- 

to estivo per recupero competenze sco- 

lastiche,  supporto  psicologico  per  adulti 

e minori. Il Centro ha attivato un servizio 

di supporto psicopedagogico per una 

scuola paritaria e per l’amministrazione 

comunale di Stezzano che aveva esplici- 

tato la necessità di una consulente che 

ATTIVITÀ 

 
 

AREA GESTIONALE 



 

 
 
 
 

 

sostenesse  un  pensiero  riorganizzativo 
in merito al servizio di assistenza edu- 
cativa scolastica  nella  gestione  da  par- 
te dei servizi sociali. La progettualità si è 
poi chiusa a causa della poca adesione 
da parte delle assistenti  sociali  implica- 
te, nonostante i buoni rimandi avuti da 
parte dell’Assessorato rispetto al lavoro 
svolto. L’anno 2020 ha visto l’interruzione, 
sempre causa Covid, di alcune proget- 
tualità di tipo formativo, che il Centro ha 
organizzato per alcune Cooperative della 
rete consortile e non solo. Con la ripre- 
sa delle attività prima dell’estate 2020, 
sono ripartiti percorsi di valutazione dsa, 
neuropsicomotricità, logopedia, suppor- 

to alla genitorialità, psicoterapia di adulti 
e minori.  Si vuole incrementare nel 2021 
lo sviluppo dei servizi  offerti  dal  cen- 
tro Alfabeta, grazie a: implementazione 
dell’offerta per gli adulti e dell’offerta per 
i minori; codificazione di offerte in rispo- 
sta ai bisogni interni (cooperativa Serena) 
ed esterni (Consorzio Ribes, scuole, ter- 
ritorio); apertura del servizio a laboratori 
in piccolo gruppi collegati alle misure b1 
per i minori con gravi disabilità e imple- 
mentazioni  delle  attività  del  centro  per 
le persone con autismo, sia minori che 
adulti. Nel 2020 le persone in carico al 
servizio sono 46. 

proseguimento del servizio in periodi di chiusura della scuola. 
Il progetto di consulenza e formazione pedagogica nei 9 istituti comprensivi della 
Città di Bergamo ha proseguito nel 2020 con un focus di intervento volto a dare 
maggiore consapevolezza, in docenti e famiglie, dell’identità pedagogica del sin- 
golo Istituto e dell’azione educativa quotidiana. Riuscire a porsi come mediatori di 
un processo di consapevolezza, oltre che come occasione di gestione delle pro- 
blematiche che insorgono durante l’intervento didattico ed educativo, è il meta 
obiettivo che permea i singoli interventi. 

 
Il comune di Bergamo, all’interno della coprogettazione dei servizi educativi per 
l’inclusione dei minori con disabilità, ha attivato con le cooperative dell’ATI due nuo- 
vi progetti nei mesi clou della pandemia: 

• Una linea telefonica di supporto psicopedagogico 
• Il progetto #Bergamoracconta 
• Rivisitato invece il progetto di narrazione dedicato ai genitori per il quale è stata 

prevista una pubblicazione nel 2021. 
 

DESCRIZIONE DEI SERVIZI DELL’AREA MINORI 
 
 

ASC BERGAMO 

(COPROGETTAZIONE PER L’INCLUSIONE DEI MINORI CON DISABILITÀ 
COMUNE DI BERGAMO) in ATI con Coop. Alchimia 

 
Responsabile di progetto: LAURA BOZZI 

Coordinatori: CRAWFORD, TRUZZI, SIGNORELLI, NORIS, LOCATELLI 

Numero di minori seguiti: 505 

 
Continua la collaborazione tra Coop. SER.e.N.A. (capofila) e coop. ALCHIMIA per il 
Servizio di Assistenza Scolastica alunni disabili con il Comune di Bergamo, servizio 
di importanza strategica per la cooperativa SER.e N.A.. che, seppur con forme di- 
verse, lo gestisce dal 1998. 

La co-progettazione comprende: 

• i servizi di assistenza scolastica con sperimentazioni innovative sul ruolo dell’as- 

sistente educatore; 

• il trasporto specialistico per gli alunni con disabilità; 
• l’assistenza al servizio di trasporto scolastico; 

• la consulenza pedagogica e la supervisione in collaborazione con il Centro 
Studi Riccardo Massa; 

• i progetti aggregativi per le disabilità complesse; 
• la formazione agli insegnanti della scuola dell’infanzia della città. 

 
Complessivamente il servizio si rivolge a n. 505 ospiti, attraverso l’impiego di quasi 
200 operatori delle due cooperative. 

Nel mese di dicembre 2020 si costruita la possibilità di accesso ai “Progetti di Sol- 
lievo” rivolti a tutti gli alunni con grave disabilità seguiti in assistenza e finalizzati al 

Nel corso dell’anno si è consolidata la rete con le realtà associazionistiche del ter- 
ritorio, al fine di ottimizzare la collaborazione con esse. La cooperativa SER.e N.A., 
attraverso i suoi coordinatori, ha seguito direttamente i progetti di vita degli alunni 
in assistenza educativa scolastica partecipando a tutti gli incontri e alle verifiche 
degli orientamenti ai servizi a conclusione del percorso scolastico. 

 
Altre collaborazioni sono continuate anche nel 2020 con alcune famiglie per servizi 
di integrazione scolastica, con lo Spazio Autismo di Bergamo, con l’Associazione 
Costruire Integrazione per il Progetto CAGI. In una ottica sistemica di lettura del 
contesto e di trasversalità di opportunità, L’ATI è presente al tavolo di lavoro dell’As- 
sessorato ai Servizi sociali e associazioni che operano per la disabilità sul comune 
di Bergamo. 

 

 
ASSISTENZA SCOLASTICA IN ALTRI COMUNI 

 
COMUNE DI VERDELLO 
Responsabile di progetto: SARA CASTELLI 

Numero di alunni: 36 

 
È stata gestita l’assistenza scolastica oltre al servizio di anticipo e posticipo, assi- 

stenza sui mezzi di trasporto per minori e minori disabili, servizio di assistenza ai 

CRE estivi. L’appalto, che era in scadenza a dicembre 2019, è stato prorogato. 

 
COMUNE DI TREVIOLO 
Il servizio di assistenza educativa scolastica attivati in ATI con la Cooperativa Al- 

chimia ha permesso di strutturare un lavoro di comunità, in collaborazione con 

l’Amministrazione comunale, con le famiglie afferenti al servizio, volto a creare tem- 

pi e spazi in cui riconoscersi anche come portatori di risorse e non solo di bisogni 

assistenziali. 
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ALTRI SERVIZI: VOUCHER B1 E B2 

Coordinatrice dei voucher b2: SERENA NORIS 
Numero di minori seguiti: 52 

Coordinatrice: SARA CASTELLI 

 
Per dare continuità assistenziale agli alunni disabili di Bergamo oltre l’orario scola- 
stico, è proseguita la gestione dei voucher socio-assistenziali sia in collaborazione 

con il Consorzio SOL.CO Città Aperta direttamente con l’Ambito Territoriale Berga- 
mo 1. Ciò si somma alle progettualità legate alla Misura B1 per cui SER.e.N.A. risulta 

accreditata in Ats. Fruiscono del servizio della Misura B1 28 minori (nel 2019 erano 
18). Il voucher educativo della misura B1, avendo carattere sanitario, è proseguito 
anche oltre la data del 24 febbraio per arrivare a fine marzo con un numero molto 
limitato di attivazione; mentre da maggio 2020 sono ripartite le attivazioni con una 
richiesta maggiore di famiglie che hanno scelto la nostra cooperativa come ente 
erogatore. La coordinatrice del servizio b1 per i minori è Sara Castelli. 

 
In continuità con la chiusura dei servizi socio-educativi sono state sospesi anche 
tutti gli interventi legati alla misura d’ambito nominata Misura B2. Gli interventi in- 
dividuali domiciliari e territoriali sono stati sospesi nei comuni afferenti all’Ambito di 
Bergamo e a quello di Seriate, tranne per alcune progettualità per le quali è ipotiz- 
zabile un supporto “a distanza”. I voucher sono ripresi a partire da giugno 2020con 
modalità per lo più di intervento all’aperto e l’attività domiciliare è stata implemen- 
tata a partire da settembre 2020. 

 
 
 
 

 

COMUNE DI SOTTO IL MONTE/CARVICO 
Numero di alunni: 21 

 
È proseguita la collaborazione in ATI con Lavorare Insieme ed Alchimia, con 
Ser.E.N.A. capofila, grazie al nuovo bando di gara, per l’appalto dell’assistenza sco- 
lastica e servizi integrativi (mensa, anticipo). A settembre sono state previste tre 
figure di assistenti alla classe a supporto degli insegnanti causa emergenza sanita- 
ria. Ciò ha confermato la prosecuzione del servizio con il conseguente radicamento 
nel territorio. 

 
TORRE BOLDONE 
Responsabile di progetto: MARZIA DORINI 
Numero di alunni: 32 

 
È stata rinnovata con nuovo bando la coprogettazione con il Comune. SER.e.N.A., è 
Capofila dell’ATI con la Cooperativa Impronta e l’Istituto Palazzolo, per i servizi di as- 
sistenza scolastica, SFA, segretariato sociale e lavoro di comunità. La continuità ha 
permesso il rafforzamento delle relazioni con l’Amministrazione e con le famiglie 
del territorio, in particolare con l’Associazione di genitori per la quale SER.e.N.A. 

gestisce i servizi aggiuntivi di anticipo e posticipo. 

 

È proseguita inoltre la collaborazione con l’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” 
di Torre Boldone attraverso i servizi, di consulenza pedagogica e di formazione alle 
famiglie presso la scuola dell’infanzia, da parte della coordinatrice dell’assistenza 
scolastica, coordinatrice anche del centro Alfabeta. 

 
AZIENDA SPECIALE CONSORTILE RISORSA SOCIALE GERA D’ADDA 
Responsabile di progetto: SARA CASTELLI 
Numero di alunni: 25 

 
La Cooperativa è accreditata da anni e ha mantenuto il servizio di assistenza scola- 
stica per i residenti nel comune di Pognano, Castel Rozzone e Lurano. 

Per il comune di Lurano e Castel Rozzone sono stati attivati servizi aggiuntivi di 
Anticipo e Studio Assistito. 

 
AMBITO DI SERIATE 
Responsabile di progetto: LAURA BOZZI 
Coordinatrice: SARA CASTELLI 
Numero di minori: 271 

 
Il servizio è in ’ATI con la cooperativa Namastè nell’appalto più ampio che compren- 
de anche i Comuni di Grassobbio e Pedrengo. La responsabile del servizio è Laura 
Bozzi. Il lavoro di rete della responsabile di progetto ha permesso di mantenere la 
partecipazione della cooperativa ai Tavoli territoriali di Seriate per la disabilità, di 
sostenere un raccordo costante fra il servizio sociale e il comparto Amministrativo 
dell’Ufficio scuola. Il lavoro di rete con le famiglie, anche del mondo della disabilità 
adulta, ha permesso l’attivazione di progetti extrascolastici, con voucher d’ambito 
o con contratto privato con le famiglie, anche in raccordo con la Cooperativa che 
gestisce lo sfa e il lavoro di comunità. 

 
ASSISTENZA ALLA COMUNICAZIONE 

Responsabile di progetto: SARA CASTELLI 
Numero di alunni: 24 

 
È un servizio in accreditamento ATS che negli ultimi anni è stato in forte crescita, 
molte famiglie della provincia hanno scelto Cooperativa Ser.E.N.A come ente ero- 
gatore del servizio, legato alle disabilità sensoriali. 

 
A fine febbraio 2020 il servizio è stato interrotto con la chiusura delle scuole causa 
emergenza sanitaria, per ripartire con modalità alternative sin da subito in modo da 
sostenere a distanza alunni e famiglie. Regione Lombardia ha autorizzato l’eroga- 
zione delle ore residue a fine anno scolastico entro il 31/07/2020, prevedendo la 
duplice modalità d’intervento: DAD o domicilio. 

 
A fine anno 2020 la cooperativa ha rinnovato la sua adesione alla “Sperimentazione 
nidi-Disabilità sensoriale” (avvio bloccato ad inizio 2020 dalla pandemia) che ATS e 
Regione Lombardia hanno promosso per offrire anche alla fascia d’età 0/3 anni un 
supporto qualificato di affiancamento alle educatrici dei nidi, che accolgono bam- 
bini con disabilità visiva/uditiva. L’inizio della sperimentazione è stato previsto per 
gennaio 2021. 



pagina | 30 pagina | 31 

 

AREA ADULTI 
RESPONSABILE ILARIA BIAGIOLI 

I più recenti sviluppi del concetto di anzia- 
nità hanno aperto nuovi scenari e nuove 
concettualizzazioni che hanno permesso 

di leggere questa età come integrata all’in- 
terno del ciclo di vita, non quindi solo come 
fase discendente, ma come un continuum 
di bisogni e risorse. La pandemia dovuta 

al covid-19 ha implementato le riflessio- 
ni e l’attivazione di risoluzione dei bisogni 
espressi dalla popolazione anziana, la più 
colpita dalla pandemia. 

 

Il 2020 ha visto il consolidamento della pre- 
senza della Cooperativa SER.e N.A. ai tavoli 
territoriali, interconsortili ed istituzionali, 

occasioni per arricchenti scambi e per la 
creazione di nuove interlocuzioni. 

 
Dalla fine del 2016 la Cooperativa 
SER.e N.A., grazie alla fusione per incor- 
porazione con la Cooperativa Zefiro, si è 
affacciata al mondo della disabilità adulta. 
Questo percorso si è consolidato e amplia- 
to con l’acquisto del cdd Giovanni XXIII di 
Seriate nell’anno 2019. I bisogni delle perso- 
ne con disabilità adulte delle loro famiglie e 
i loro desideri ci interrogano in particolare 
sul significato e sull’importanza della realiz- 
zazione del progetto di vita e dell’autode- 
terminazione. Due sono i temi che emergo- 
no dal confronto constante con le persone 
che vivono la quotidianità dei nostri servizi 
e con le loro famiglie: il primo riguarda la 
dimensione socio-occupazionale, mentre il 
secondo quello dell’abitare. 

 
L’osservatorio privilegiato che ci proviene 
dall’area minori e la costante collaborazione 
e interconnessione tra le due aree sul pro- 
getto di vita, ci permette di dedicare spazi, 
tempi, pensieri, riflessioni e progettualità 
sulla possibilità di costruire risposte per il 
percorso dopo la fine della scuola, passag- 
gio delicato verso il mondo dell’adultità che 

 
 
 
 

merita attenzione e accompagnamento. 

 
Le finalità specifiche dell’equipe dell’Area 
Adulti, condivise, sviluppate e perseguite 
quotidianamente dai membri dell’equipe, 
possono essere così sintetizzate: 
• raggiungimento degli obiettivi qualitati- 

vi, quantitativi e di sviluppo relativi ai sin- 
goli progetti 

• l’innovazione nei servizi e nelle compe- 
tenze 

• preparazione professionale rispetto alle 
persone impiegate, il rispetto dei valo- 
ri della Cooperativa e costruzione di un 
clima di lavoro positivo e generativo 

• migliorare e consolidare i rapporti con 
le realtà territoriali in cui la Cooperativa 
opera 

 
Gli ambiti di intervento di questa area si 
strutturano su cinque tipologie di servizi: 
• Ambito socio sanitario 
• Strutture complesse 
• Servizi dedicati all’autismo 
• Servizi alla domiciliarità (SAD) 
• Caffè sociali 

 
RSD ANGELO CUSTODE DI PREDORE 

Ospiti dai 7 ai 17 anni: 25 
Responsabile di progetto: MARCELLA GIAZZI 

 
È proseguita la collaborazione, attiva dall’anno 1999, con la Fondazione Angelo Cu- 
stode per il servizio assistenziale e infermieristico presso l’Istituto Angelo Custode 

di Predore (25 ospiti, da 7 a 17 anni, maggioranza maschi con diagnosi: prevalente 
di autismo e disturbo pervasivo dello sviluppo con gravi comportamenti problema. 
La collaborazione con l’Istituto è positiva, soprattutto in termini di costruzione di 
rapporti fiduciari e di capacità di risposta ai bisogni. La direzione dell’Istituto offre un 
rimando positivo sulla capacità della Cooperativa di gestire il personale, di creare 
e mantenere un buon clima di lavoro e di essere disponibile e flessibile in relazione 
alle esigenze dei minori che l’Istituto ospita. 
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STRUTTURE COMPLESSE 

CDI DI VILLA DI SERIO 
Responsabile di progetto: ELISABETTA RIZZI 
Numero di ospiti: 25 

 
Continua la gestione del Centro Diurno Integrato da parte della Cooperativa per 
conto della fondazione Serafino Cuni. Il servizio è stato chiuso causa covid ad inizio 
2020, rimodulato con interventi a distanza, è stato riaperto in presenza da settem- 
bre 2020. 

 
CDI DI NEMBRO 
Responsabile di progetto: ELISABETTA RIZZI 
Numero di ospiti: 10 

 
In collaborazione con la fondazione rsa di Nembro, aperto nel 2020, è specializzato 
sull’accogliere persone con Alzheimer e demenze e può accogliere 25 ospiti. Nel 
2020 gli ospiti sono stati 8. Attualmente il servizio è in crescita e gli ospiti sono 10. 
Il servizio è stato chiuso causa covid poco dopo la sua inaugurazione ad inizio anno 
2020, rimodulato a distanza; è stato riaperto in presenza ad ottobre 2020. 

 
CDD PAPA GIOVANNI XXIII 
Responsabile di progetto: MARCELLA GIAZZI 
Numero di ospiti: 30 

 
Servizio proprio della cooperativa, in accreditamento con ATS. L’attenzione è rivol- 

ta alla cura delle persone con gravi disabilità ed all’attenzione e al supporto per la 
realizzazione del loro progetto di vita. Il servizio è stato chiuso a causa del covid ad 
inizio marzo 2020, rimodulato con interventi a distanza fino a giugno 2020; poi ria- 
perto con attività in presenza dal 1° luglio 2020. Attualmente tutti e 30 gli ospiti sono 
rientrati in presenza, con una proposta di attività soprattutto all’interno del servizio 
a causa della normativa anti-covid. 

AMBITO SOCIO-SANITARIO 

Agisce prevalentemente sulla base di un contratto tra ATS ed i soggetti erogatori 

dei servizi. 
 
I servizi e le collaborazioni afferenti a questa area si concretizzano in: 
• servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) nei distretti di Seriate, Dalmi- 

• 

ne, Bergamo, Valle Seriana, Isola Bergamasca, Val Cavallina, Monte Bronzone e 
Basso Sebino. 
accreditamento per il servizio Unità di cure palliative (UCP-DOM) nei territori 

di pertinenza dell’ASST Papa Giovanni XXIII, ASST Bergamo Est, ASST Bergamo 
Ovest. 

• accreditamento come ente erogatore di prestazioni sanitarie per i pazienti cro- 
nici ed accreditamento come ente gestore su tutta la provincia, in collabora- 

zione con la casa di riposo Cardinal Gusmini di Vertova (capofila). Età media tra i 
60 e gli 80 anni con alcuni casi oncologici giovani e alcuni bambini nelle scuole. 

• accreditamento per l’erogazione di Voucher B1. 
• prosegue la convenzione con l’associazione “Mutuo Soccorso” per l’erogazione 

di prestazione sanitarie o fisioterapiche agli associati. 
• prosegue la collaborazione con Impronta per il CDD Presolana e con Lavorare 

insieme per il CDD Bonsai e CDD di Almenno S.B., infermiera erogazione tera- 
pie quotidiane e prestazioni sanitarie. 

• interventi sanitari presso il CDI di Villa di Serio, dove è presente un’infermiera 
tutti i pomeriggi. 

• interventi sanitari presso il CSE per l’autismo dove si segue un utente per som- 
ministrazione di insulina e di terapie orali. 
L’equipe  è  costituita  da  coordinatore,  infermieri,  asa/oss,  2  medici  palliatori, 
psicologa, direttore sanitario, nutrizionista, assistente sociale. La coordinatrice 
dell’equipe è stata Debora Bellini, sostituita verso la fine dell’anno da Wanda 
Lena. 

Il servizio Adi è proseguito per tutto il 2020, senza mai fermarsi durante i mesi 
di lock-down; ed è stato incrementato con l’attivazione del servizio adi-covid. I 
pazienti seguiti in media sono stati 90. 
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SERVIZI ALLA DOMICILIARITÀ (SAD) 

Coordinatori del servizio: ILARIA BIAGIOLI, VIVIANA ACETI, SILVA SIGNORELLI 

Persone seguite nei sad dei vari territori: 452 

 
Ha operato nei territori di: 
• Comunità Montana e dei Laghi Bergamaschi: la cooperativa SER.e N.A. è da 

sempre molto presente nel comune di Villongo con questi servizi, e più recen- 
temente anche nei comuni di Gandosso, Adrara San Martino e Foresto Sparso. 

• Azienda Consortile Isola Bergamasca: Attualmente la cooperativa ha servizi 

attivi principalmente nei comuni di Pontida, Cisano, Presezzo, Chignolo D’Isola, 
Solza, Cisano Bergamasco, Calusco d’Adda e Caprino. 

• Villa di Serio: procede l’erogazione del servizio di assistenza domiciliare. 

• Valle Seriana: la cooperativa SER.e N.A. (capofila), in ATI con Aeper, si è accre- 
ditata per l’erogazione dei servizi SAD dal giugno 2017 al giugno 2022. 

 
Procede la collaborazione con la Fondazione Martino Zanchi per l’erogazione della 
misura RSA Aperta. 

 
Bergamo ed Ambito 1 (comuni di Gorle, Ponteranica, Torre Boldone, Sorisole, Orio 
al Serio): 

 
Co-progettazione con il comune di Bergamo, i consorzi Solco Città Aperta e Ribes. 
La co-progettazione non include esclusivamente i servizi SAD ma anche servizi 
territoriali come la Custodia Sociale, l’Educatore di Comunità, ed il progetto Torna- 
re a Casa. 
Continua inoltre la collaborazione con Confartigianato, per il quale eroghiamo as- 

sistenza domiciliare agli iscritti richiedenti. 
 

I servizi sad sono sempre stati attivi durante la pandemia covid, e hanno visto un 
incremento delle richieste. 

 

SERVIZI DEDICATI ALL’AUTISMO 

CENTRO SOCIO-EDUCATIVO PER L’AUTISMO (CSE) 
Responsabile di progetto: MARCELLA GIAZZI 
Coordiatore: STEFANO BIANCHI 
Numero di ospiti: 36 

 
Continua la storica gestione del CSE per l’autismo del Comune di Bergamo, espe- 
rienza di eccellenza riconosciuta dal territorio anche per la capacità di integrare 
percorsi interni alla struttura con opportunità di inserimenti e ricche relazioni sociali 
con il territorio, in particolare con il quartiere di Valtesse. Questa attenzione ha reso 
possibile la costruzione di attività che rendono gli ospiti del cse i veri protagonisti 
della vita di quartiere, grazie alla collaborazione con il centro terza età per la pulizia 
della ciclabile, ed il servizio “ol disnà” per la distribuzione a domicilio di pasti per 
anziani in difficoltà. 

 
Tutte le attività proposte sono state condivise con l’Associazione Spazio Autismo, 

e a Casa Autismo. Il servizio è stato chiuso ad inizio marzo 2020 a causa del covid, 
rimodulato con attività on line fino a maggio 2020 e poi con attività al domicilio da 
maggio a giugno. Da fine giugno 2020 il servizio è stato riaperto in presenza. 

 
MISURA 392 
Responsabile di progetto: STEFANO BIANCHI 
Numero di persone: 26 (23 nel 2019) 

 
È proseguita la promozione di nuovi interventi con le famiglie (grazie all’accredita- 
mento con l’ATS-ASST per la misura L.392 case management) per ospiti provenien- 
ti da diversi comuni della provincia. Gli interventi di 392 sono stati attuati da maggio 
2020 in avanti, seguendo le indicazioni dei protocolli anti covid. 
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AREA GESTIONALE 
RESPONSABILE LORENZA SANGALETTI 

L’area gestionale della Cooperativa coinvol- 
ge dieci persone le cui mansioni sono affe- 
renti alla gestione degli aspetti amministra- 
tivi e finanziari relativi ai singoli servizi e alla 
cooperativa nella sua totalità, al controllo di 
gestione, alle risorse umane e all’ammini- 
strazione del personale, alla sicurezza, alla 
qualità, alla segreteria generale della Coo- 

perativa, ai dpi; sono tutti aspetti trasversali 
necessari al buon funzionamento dei servizi. 
Si descrivono gli oggetti di lavoro risultati 
maggiormente rilevanti nel 2020, in aggiun- 
ta alle incombenze della normale ammini- 
strazione della cooperativa. 

 
• La decisione nel 2019 di procedere all’as- 

sunzione in organico di una responsabi- 
le delle Risorse Umane, Martina Garzot- 
to, si è concretizzata nel marzo 2020. La 
figura della responsabile delle risorse 
umane è centrale nella vita della coo- 
perativa perché permette di sostenere 
processi amministrativi di competenza 
e di curare e accompagnare i lavoratori, 
fondamentale e principale risorsa per la 
cooperativa. 

 
• Si è definito di sostituire la responsabile 

amministrativa dimissionaria attingendo 
da una risorsa interna, Pinuccia Vitali, che 
ha assunto il ruolo nei primi mesi del 2021. 

• È stata inserita una figura per assolvere 

alle funzioni di segreteria generale della 
cooperativa. 

 
• Il completamento dell’organico previsto 

sull’area gestionale anche a seguito del 
lavoro di riorganizzazione si sta realiz- 
zando nei primi mesi del 2021. 

 
• A fronte del fatto che alcuni servizi sono 

stati riconvertiti in servizi “a distanza”, du- 
rante i mesi clou della pandemia, oltre 
che per ridurre al minimo la presenza di 

 
 
 
 

personale negli uffici, abbiamo provve- 
duto, attraverso il centro servizi, ad at- 
tivare la procedura di Smart Working a 
tutela di tutti i dipendenti che lavorano 
da casa. Il lavoro in Smart Working non 
ha precluso la possibilità di accedere al 
fis. 

 
• Da novembre 2020 è stata completata 

l’erogazione delle tranches di adegua- 
mento contrattuale previste dal nuovo 

C.C.N.L. di settore 

 
• L’anno 2020 ha visto lo svolgimento di 

importanti interlocuzioni sul tema dei 
contratti degli assistenti educatori al fine 
di individuare la miglior formula contrat- 
tuale possibile. Ad agosto 2020 il Comi- 
tato Misto Paritetico ha deciso di conti- 
nuare la sperimentazione dell’accordo 
di flessibilità. 

Grazie però alle diverse interlocuzioni 
avvenute durante il 2020 e proseguite 
fino a maggio 2021, a fronte dell’accor- 
do tra OO.SS. e Organizzazioni Datoriali 
in sede di Comitato Misto Paritetico, si è 
definito che la formula contrattuale più 
tutelante sia per gli Assistenti Educatori 
che per la Cooperativa stessa è quella 
del part time ciclico verticale, attuabile 
da giugno 2021. Significativa in questo 
percorso è stata la stretta collaborazio- 
ne tra i responsabili delle risorse umane 
della cooperativa SER.e.N.A. e di Lavo- 
rare Insieme. 

 
• Si è svolto un lavoro di rimodulazione 

costante dei preventivi  e  degli  impor- 
ti fatturabili, in base alla rimodulazione 
gestionale dei servizi. 

 
• Nell’anno 2020 un aspetto organizzativo 

importante è stato quello della dotazio- 
ne dei D.P.I. ai lavoratori e la sanificazione 

 

 
CAFFÈ SOCIALI 

CAFFÈ SOCIALE A VILLA DI SERIO 
Coordinatori del servizio: ELISABETTA RIZZI 

Persone seguite nei sad dei vari territori: 19 

 
All’interno del Centro Sociale, coordinato dalla cooperativa SER.e N.A. in collabo- 
razione con Aeper. Questo progetto è stato sospeso in presenza durante la pande- 
mia covid e rimodulato con interventi a distanza. È in corso un’interlocuzione con 
la committenza per valutare e concordare la riprogettazione del servizio, con la 

riapertura a partire dall’estate 2021. 

 
“POSSO OFFRIRTI UN CAFFÈ” 
Coordinatori del servizio: VIVIANA ACETI 

Persone seguite nei sad dei vari territori: 36 

 
Spazio di socializzazione all’interno del centro polifunzionale di Curno, coordina- 
to dalla cooperativa SER.e N.A. in collaborazione con Aeper. A differenza del pre- 
cedente, indirizzato ad ospiti con fragilità ed ai loro familiari, questo spazio è da 
intendere come spazio di aggregazione per la popolazione adulta, non neces- 

sariamente portatrice di bisogni o fatiche specifiche. Il servizio è stato rimodulato 
durante i mesi clou della pandemia con attività a distanza ed è stato riaperto alle 
attività in presenza dall’estate 2020. 
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degli ambienti di lavoro, gestito attraver- 
so la forte collaborazione tra le 3 aree. 

 
• Relativamente ai DPI abbiamo effettuato 

un lavoro continuo e costante di monito- 
raggio dei presidi di protezione, e di loro 
richiesta, interfacciandoci con i referenti 
del Consorzio Ribes e di Confcooperati- 
ve, per garantire gli strumenti adeguati 
agli operatori in servizio, soprattutto sui 
sad e sull’adi e alla rsd di Predore, servizi 
sempre attivi durante l’emergenza sani- 
taria e per tutti gli operatori a cui è stato 
ed è tutt’oggi necessario fornire DPI. Sul 
tema dei DPI è stato fatto un aggiorna- 
mento continuo in merito ai decreti che 
determinavano le normative relative 
all’utilizzo dei DPI (quali necessari, per 
quali attività) per arrivare ad un proces- 
so di sintesi che si è poi concretizzato 

con l’ordine degli stessi attraverso vari 
canali. A questo proposito si sono attiva- 
te interlocuzioni non solo con i consueti 
fornitori, ma anche con Solaris, Confco- 
operative, e Cooperazione e Salute. 

 
• Anche il tema della sicurezza è stato un 

aspetto incrementato nel 2020 e sono 
state aumentate le ore del referente in- 
terno della sicurezza, che in stretta col- 
laborazione con i coordinatori dei servizi 
e la responsabile della sicurezza di Co- 
esi, hanno redatto i protocolli anti covid 
necessari per la sicurezza e il funziona- 
mento dei servizi. Sono stati redatti pro- 
tocolli per ciascuna tipologia di servizio, 
più volte revisionati nel corso dell’anno a 
fronte delle continue modifiche norma- 
tive. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ATTIVO 31/12/19 31/12/20 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 25 125 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

Totale immobilizzazioni immateriali 222.631 196.810 

Totale immobilizzazioni materiali 2.580.876 3.078.877 

Totale immobilizzazioni finanziarie 110.937 89.218 

Totale immobilizzazioni (B) 2.914.444 3.364.905 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - Rimanenze 0 16.579 

II - Crediti   

esigibili entro l’esercizio successivo 2.486.347 3.567.374 

esigibili oltre l’esercizio successivo 126.545 142.039 

Totale crediti 2.612.892 3.709.413 

III attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.500 1.500 

IV disponibilità liquide 673.904 445.066 

Totale attivo circolante (C) 3.288.296 4.172.558 

D) RATEI E RISCONTI 20.615 24.804 

TOTALE ATTIVO 6.223.380 7.562.392 
 

PASSIVO 31/12/19 31/12/20 

A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 2.995 2.890 

IV - Riserva legale 487.478 500.900 

VI Totale altre riserve 1.165.690 1.195.663 

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 44.739 322.203 

Totale patrimonio netto 1.700.902 2.021.656 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 205.225 176.025 

D) DEBITI   

esigibili entro l’esercizio successivo 2.595.671 3.207.903 

esigibili oltre l’esercizio successivo 1.601.634 2.076.076 

Totale debiti (D) 4.197.305 5.283.979 

E) RATEI E RISCONTI 119.948 80.732 

TOTALE PASSIVO 6.223.380 7.562.392 
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SITUAZIONE 
ECONOMICA E 
FINANZIARIA 

STATO PATRIMONILALE 
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CONTO ECONOMICO 31/12/19 31/12/20 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.225.434 7.037.235 

5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 6.842 45.730 

altri 28.549 159.696 

Totale altri ricavi e proventi 35.391 205.426 

Totale valore della produzione 8.260.825 7.242.661 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 99.806 178.175 

7) per servizi 2.152.406 1.976.705 

8) per godimento di beni di terzi 70.271 11.649 

9) per il personale   

a) salari e stipendi 4.097.020 3.340.433 

b) oneri sociali 1.176.337 902.215 

c) trattamento di fine rapporto, altri costi del personale 328.562 316.427 

Totale costi per il personale 5.601.919 4.559.075 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 25.820 25.820 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 54.439 97.412 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità 

liquide 

 
100.000 

 
0 

Totale ammortamenti e svalutazioni 180.259 123.232 

11) variaz.riman.  -16.579 

14) oneri diversi di gestione 62.722 46.788 

Totale costi della produzione 8.167.383 6.879.045 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 93.442 363.616 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   

Totale proventi finanziari 58 89 

Totale interessi e altri oneri finanziari -21.171 -41.502 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -21.113 -41.413 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 72.329 322.203 

20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti -27.590 0 

21) Utile (perdita) dell’esercizio 44.739 322.203 

CONTO ECONOMICO 
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CONTRIBUTO DI DANILO BERTOCCHI 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Mi è stato chiesto di entrare nel C.d.A. della cooperativa SER.e N.A. nel maggio 2020, in 
qualità di direttore del Consorzio Ribes, cui la cooperativa aderisce. Sino a quel momento 
la mia conoscenza della cooperativa era limitata, anche se avevo già avuto modo di 
incontrare molte delle persone che, con ruoli vari, portano avanti il lavoro quotidiano di 
SER.e N.A. 

 
Ho scoperto una cooperativa piena di passione, professionalità, voglia di mettersi in gioco 
e di sperimentare progetti e soluzioni nuove. Tutti presupposti imprescindibili per affrontare 
le sfide che, a mio avviso, SER.e N.A. ha di fronte nei prossimi anni: 

 
• Definireilproprioposizionamentonelmercatodeiserviziallapersonatraspecializzazione 

e territorialità, tra azione imprenditoriale diretta e gestione dell’outsourcing degli enti 
pubblici. 

• Sviluppare azioni di rinnovamento della governance, a partire dalla base sociale e 
dal rilancio della funzione del socio, fino alla costruzione della futura generazione di 
quadri, dirigenti e consiglieri di amministrazione. 

• Portare avanti un riassetto organizzativo complessivo che renda i processi decisionali 
e di controllo più fluidi e rapidi. 

 
Si tratta di sfide importanti che, se affrontate con coraggio e visione, porteranno la 
cooperativa verso una nuova fase della sua vita, consentendole di accreditarsi ancor di 
più come attore significativo nel panorama sociale bergamasco. 

 

Danilo Bertocchi 

INTERVENTI DEI 
MEMBRI DEL CDA 
SGUARDO SULLA COOPERATIVA DI OGGI E DOMANI 
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CONTRIBUTO DI SARA CASTELLI 

CONTRIBUTO DI ROBERTO CESA 

 

 

In continuità con quanto proposto a Laura Nespoli che si è dovuta dimettere per motivi 
personali, nel maggio 2020 mi è stato chiesto di entrare nel consiglio di amministrazione 
della cooperativa con l’impegno da parte mia a portare uno sguardo maturato grazie alla 
mia vicenda personale, familiare e alla mia partecipazione al mondo dell’associazionismo. 

 
Noto con piacere che il 2020 ha rappresentato un’ulteriore passo in avanti nella relazione 
che la cooperativa intende avere proprio con l’associazionismo famigliare. Se infatti, 
per esempio per quanto riguarda l’associazione genitori Costruire Integrazione, questa 
collaborazione è presente fin dai tempi di Gino Gelmi, ma era circoscritta alla condivisione 
di un progetto specifico, oggi l’intreccio che Serena intende costruire con le associazioni è 
di tipo prospettico e metodologico, con una ricerca attiva di partnership. 

 
Oltre al progetto Cagi, ne sono una dimostrazione le diverse iniziative con l’asd San Paolo 
In Bianco e con l’associazione Spazio Autismo. SER.e N.A. in queste partite gioca un ruolo 
di supporto tecnico mettendo a disposizione risorse umane ed economiche, ma, allo 
stesso tempo, avendo la capacità di lasciarsi contaminare e coinvolgere nelle idee delle 
singole associazioni, arricchendo così di prospettive e contenuti la propria offerta di servizi 
innovativi. 

 

Giorgio Bonfanti 
 
 
 

Come Cooperativa SER.e.N.A. nel 2020 ci siamo ritrovati a dover affrontare nuove ed 

inaspettate sfide e a mettere in campo una resilienza che ci ha permesso di gestire al 

meglio un anno buio. 

 
Di fronte ad un crollo delle ormai consolidate modalità di lavoro, abbiamo avuto conferma 

delle solide fondamenta su cui poggiamo; le grandi preoccupazioni ci hanno permesso 

di sviluppare una capacità di reinventarci, di porci nuovi oggetti di lavoro, mostrando una 

grande capacità da parte di tutti di collaborare e rimettersi in gioco. 

 
Ciò che ha caratterizzato il nuovo approccio sono state le nuove modalità di relazione, la 

solida collaborazione e coesione nelle equipe, il contributo del singolo e il forte lavoro di 

squadra, la rinascita, la forza di reagire e rialzarsi di fronte al crollo verso l’ignoto che ci 

circondava. 

 
Tutto questo e molto altro è stato l’anno 2020: una pagina nera nella storia contemporanea, 

ma un grande risultato della nostra Cooperativa e di tutti noi. Tutto questo e molto altro 

sarà il bagaglio che ciascuno di noi potrà orgogliosamente portare con sé. 
Forti dei valori fondamentali della nostra Cooperativa, ci apriamo al futuro con rinnovata 
energia, con voglia di innovarci e di migliorarci ulteriormente, con nuove capacità gestionali 
ed organizzative, con nuove prospettive di sviluppo e nuovi progetti, con costante impegno 
e grande gratitudine per chi, lavorando nei nostri Uffici o dedicandosi all’Altro nei nostri 
servizi, rende SER.e N.A. ciò che oggi è e tutto ciò che SER.e N.A. diventerà. 

 

Sara Castelli 
 
 
 

 

Da meno di un anno conosco la realtà di SER.e N.A., essendone diventato consigliere 
l’autunno scorso. Non posso affermare di conoscere una cooperativa così vasta per 
numero di lavoratori e utenti coinvolti, per servizi offerti e storia. Credo però che, al netto 
delle dimensioni, SER.e N.A. non sia seduta sulla propria vicenda, ma viva un momento di 
forte rinnovamento, con le fatiche connaturate ad ogni transizione. Cambio di governance, 
spostamento del core dell’attività sullo sviluppo di servizi propri (senza dipendere 
esclusivamente dall’appalto pubblico): qui viene il bello, onori e oneri per chi guiderà 
SER.e N.A. nei prossimi anni. 

 
A fronte della fatica e di quel rimboccarsi le maniche che in cooperativa non è mai venuto 
a mancare – e i numeri dell’esercizio 2020 sono qui a dimostrarlo – la stagione alle porte 
può essere foriera di opportunità preziose. In questo senso il lockdown ci è maestro, 
avendoci indicato con precisione dove esse vadano cercate, ovvero dove sono richieste: 
nelle nostre Comunità. Laddove SER.e N.A. è fisicamente già presente, a Celadina, San 
Tomaso, Cassinone, Botta di Sedrina... 

 
Le cooperative sociali hanno il dovere morale e al contempo l’interesse di intestarsi il 
compito di animare e servire quartieri, territori che senza un presidio sociale rischiano 
di spegnersi. Soltanto alimentando questa dimensione potranno conservare la propria 
unicità, primo antidoto nei confronti dei rischi intrinsechi ad un settore cooperativo sempre 
più mercatistico. 

 
In conclusione, credo sia solo in questa prospettiva che possa avvenire il recupero della 
base sociale, cruccio di SER.e N.A. come di molte altre coop oggigiorno. 

 
Buon lavoro a noi, nelle case e nelle strade. 

 

Roberto Cesa 

CONTRIBUTO DI GIORGIO BONFANTI 
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CONTRIBUTO DI LORENZA SANGALETTI 

  
 

Sono stato chiamato a far parte del CdA di SER.e N.A. nella primavera del 2019, su invito 
dell’allora Presidente Marcella Messina. 

 
Ripenso al periodo del mio primo CdA, esattamente due anni fa, e mi rendo conto di come 
i progetti, gli obiettivi e le speranze di tutti siano spesso mutati, se non svaniti, travolti 
dall’imponderabile che come non mai si è abbattuto su di noi. 

 
Sono stati tuttavia due anni densi di cambiamenti all’interno della famiglia di SER.e N.A.; si 
sono succeduti due presidenti, e numerosi consiglieri si sono avvicendati in CdA, mentre 
lo staff della cooperativa ha cercato di darsi un nuovo e più efficiente assetto organizzativo, 
per poter gestire la crescita impetuosa che ha caratterizzato l’ultimo quinquennio della 
nostra cooperativa. 

 
Dunque mentre la “Storia” si fermava e si rinchiudeva, spesso incapace di guardare oltre 
a una strana apocalisse, la nostra “storia” è proceduta tumultuosa, frenetica, a volte 
piena di contrasti, anche dolorosi, com’è peraltro giusto che sia in una comunità libera ed 
appassionata. 

 
Una comunità dove ho potuto apprezzare l’impegno stoico per chi soffre anche quando la 
sofferenza non lascia spazio a una ragionevole speranza, la cultura del lavoro inteso come 
dovere morale e non come inevitabile strumento di sussistenza, la fede nella possibilità di 
costruire un mondo migliore attraverso l’esperienza personale quotidiana nelle relazioni 
con chi ci sta vicino. 

 
Credo sia in fondo questa la ricchezza di SER.e N.A.; la somma di migliaia di sforzi individuali, 
di personali atti di fede, anche di rinunce, che hanno creato e cresciuto non solo una 
grande ed eterogenea famiglia, ma anche una valida realtà aziendale. 

 
Cosa ci aspetta ora e cosa possiamo e dobbiamo fare? Non solo tutelare e custodire i 
nostri valori, ma anche sentire il dovere di comunicarli in una società sempre più arida e 
priva di senso; prestare maggiore attenzione agli sforzi che i lavoratori hanno sostenuto e 
continuano a sostenere; rendere più attuale e professionale la gestione dell’azienda; avere 
il coraggio di modificare la composizione dei servizi attualmente svolti accettando i propri 
limiti e sviluppando invece le molte potenzialità professionali che custodiamo, forse a 
volte senza averne piena coscienza. 

 
Un lungo cammino è stato fatto dall’89 ad oggi. Ancora più lungo spero sia quello che ci 
attende. 

 

Filippo Ferrari Bellisario 

La cooperazione sociale oggi vive sfide importanti: 

 
1. Ridisegnare politiche sociali in grado di promuovere benessere, contribuendo all’equità. 
2. Rilanciare il mutualismo tra le persone con creatività e nuove intuizioni, poiché se si è 

in grado di leggere i bisogni e le trasformazioni attuali si possono anticipare risposte ai 
problemi. 

3. Abitare le comunità contribuendo alla partecipazione democratica , avendo cura dei 
lavoratori e dei soci in uno stile fraterno, perché lavorare in cooperativa sia opportunità 
di autorealizzazione e di promozione della giustizia sociale. 

 

Mario Ghidoni 
 

 

Succede a volte che, seppur in condizioni avverse o di fatica che ai più richiamerebbero 
vicoli senza via di uscita, taluni riescano ad immaginare e poi percorrere strade che 
possono tracciare un solco, mossi dal desiderio, innato, di ricercare sempre il meglio. 

 
Così, il fatto che cooperativa SER.e N.A. abbia intrapreso un percorso di ripensamento 
organizzativo, proprio nel tempo di maggior incertezza e disordine globale, dimostra 
la capacità della cooperativa di stare attivamente dentro le azioni quotidiane e 
contestualmente di prefigurarsi una possibile forma per abitare il futuro. 

 
Riorganizzare, termine che apparentemente potrebbe sembrare strettamente tecnico, 
acquisisce invece una valenza politica importante, perché assume il cambiamento come 
passaggio obbligato al fine di garantire adeguate risposte alla complessità e alle sfide 
a cui occorre rispondere. Il modello organizzativo che si è delineato, fondato sull’idea di 
leadership condivisa, attingendo dai valori storici del movimento aclista e dalle relazioni 
costruite con le cooperative del sistema, diventa segno della crescita di competenze, 
partecipazione e assunzione di responsabilità delle persone che operano in SER.e N.A. 

 
Unitamente ai progetti, alle azioni, alle relazioni, questo è quanto ho visto realizzarsi in 
cooperativa e che maggiormente mi colpisce se penso al 2020. 

 
Auguro a tutti noi che il lavoro quotidiano di ciascuno possa trovare significato nel valore 
della Cura verso noi stessi e verso gli altri; ringrazio tutte le persone che a diverso titolo 
hanno contribuito ai buoni risultati del bilancio 2020. 

 

Lorenza Sangaletti 

CONTRIBUTO DI MARIO GHIDONI CONTRIBUTO DI FILIPPO FERRARI BELLISARIO 
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“La cooperazione è la  capacità, l’abilità necessaria 

all’interno della comunità, per tenerla viva. Comunità e 

cooperazione sono perciò interdipendenti, l’una non 

può prescindere dall’altra” 

G. Teneggi., sociologo 
 

Le cooperative sociali sono nate, “per 
un’intenzione     consapevole     rispetto 
alle forme del loro  tempo  e  alla  storia 
che le ha precedute” (cit. di G.Teneggi, 
dall’articolo pubblicato su Impresa Sociale, 

22 febbraio 2021) e la loro evoluzione e 
il loro sviluppo è stato possibile grazie al 
ruolo generativo che hanno rivestivo e che 
continuano a rivestire nei territori e nelle 
relazioni che hanno saputo costruire nel 
tempo. Il  nostro  movimento  cooperativo 
è chiamato, soprattutto oggi, ad essere 
contemporaneo e attuale, a essere in grado 
di leggere i cambiamenti del nostro tempo, 
dentro sistemi sempre più complessi, fluidi 
e liquidi, come li ha definiti il sociologo Z. 
Bauman; con lo sguardo rivolto alle fragilità 
e alle marginalità che stanno emergendo 
e/o che si stanno acutizzando. 

 
La nostra credibilità e il nostro sviluppo 
passano dunque dall’essere cooperatori 
che riconoscono e che vivono il loro 
tempo, i suoi bisogni e le sue modalità, 
che hanno capacità di osservare, riflettere, 
concretizzare e abitare gli spazi e i tempi 
per poi tradurli in progetti innovati, progetti 

che sanno mettere al centro la persona 
nella sua totalità e interezza e la sua 
comunità. Anzi, la cooperazione, come ha 
più volte sottolineato, G.Teneggi nei suoi 
articoli e interventi (riferimenti: Art. del 

22 febbraio 2021 pubblicato su Impresa 
sociale, art. del giugno 2020,  pubblicato 
su Altraeconomia, intervento al percorso 
“Bussole”, organizzato dalle Acli Bergamo 
in data 24 maggio 2021) è chiamata a cor- 
rispondere, cioè a rispondere insieme alla 
comunità stessa, alle esigenze, ai bisogni, 
ma soprattutto ai desideri delle persone, 
cominciando da quelle che incontriamo nei 
nostri servizi, che li vivono quotidianamente 
e che sempre di più fanno parte di un 
territorio e di relazioni. È all’interno di 
questa logica che si costruisce il concetto 
di integrazione e di inclusione reale. 

 
Siamo chiamati a co-costruire comunità nel 
nostro lavoro quotidiano, attraverso i valori 
della prossimità, della partecipazione, 
della capacità di generare appartenenza e 
inclusione e per farlo l’invito è quello di fare 
sintesi tra il prima e il dopo, tra il dentro e il 
fuori e di dialogare in modo costante con 

CONCLUSIONI 
A CURA DI MARCELLA GIAZZI 



 

le istituzioni e con le imprese, con gli altri 
cooperatori per ridisegnare gli allestimenti, 
le cornici e le risposte che le fragilità, con 
sempre più urgenza ci richiedono. 

 
Ci auguriamo allora di poter perseguire per 
la nostra Cooperativa un modello di lavoro 
che nei servizi e nei territori sia sempre 
più orientato alle relazioni profonde, 
all’ascolto dei desideri, prima che dei 
bisogni, al sostenere il progetto di vita e di 
autodeterminazione di ciascuno, anche e 
soprattuttodichièincondizionidiimportante 
fragilità. Vogliamo poi proseguire, e radicare 
sempre  di  più,  il  modello  di  leadership 
e di gestione partecipata, che vede un 
passaggio da un modello  gerarchico  ad 
un modello condiviso e partecipativo di 
lavoro e di gestione, ciascuno per le proprie 
competenze. È il modello di lavoro, che 
l’economista L.Bruni definisce, nell’articolo 
apparso sul Sole 24 del 2016 e riprende in 
un intervento del 17 maggio 2021 all’interno 
del Percorso “Le  Bussole”,  organizzato 
da Acli Bergamo, modello “di economia 
vegetale”. 

 
L’economista Bruni definisce che le 
organizzazioni che oggi vogliono muoversi 
in questo nuovo ambiente devono imparare 
a respirare, ascoltare, ricordare, parlare 
con tutto il corpo, proprio come le piante. 
Chi vuol sopravvivere e crescere nella 
nuova economia è sempre più chiamato ad 
evolvere decentrando e spalmando tutte 
le funzioni, rinunciando ad un controllo 
gerarchico di tutti i processi e decisioni, 
attivando e responsabilizzando tutte le 
cellule del corpo. Gli alberi, secondo questa 

impostazione, ci fanno da modello e solo 
così è possibile dare voce all’essenza più 
vera dell’essere cooperativa e dell’essere 
impresa sociale. 

 
Gli alberi e le piante in generale hanno una 
caratteristica fondamentale: sono ancorati 
al suolo, hanno radici e questo ha permesso 
loro, se volevano sopravvivere, di imparare 
ad utilizzare tutte le loro parti del corpo e di 
ancorarsi profondamente al terreno. 

 
Le piante vivono in un bosco, creano 
comunità     e contaminazioni, che 
rappresentano intrecci di vite e desideri, in 
ottica sempre generativa. 

Le piante così vivono, pensano, respirano, 
si nutrono, agiscono con ogni parte  del 
loro corpo e l’apporto di ciascuno, dalle 
foglie, ai rami, al fusto, al tronco alle radici, 
è essenziale. 

La suggestione con cui vogliamo 
chiudere questo  bilancio  sociale  2020 
e vogliamo guardare al futuro è proprio 
quella dell’albero; immaginiamo la nostra 
cooperativa come un  albero,  che  mette 
le radici nella terra in modo sempre più 
profondo, radici che rappresentano i nostri 
valori e la nostra storia e la terra sono le 
comunità che vogliamo co-costruire; e 
proprio come i rami e le fogli di un albero, 
con il contributo di tutti, vogliamo crescere, 
espanderci, svilupparci. 

 
 

La presidente 
Marcella Giazzi 
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